
Le  nuove  ordinanze  della
Regione Piemonte
Ripartono le attività per bambini e ragazzi da 0 a 17 anni,
teatri,  cinema,  sale  concerti,  terme  e  centri  benessere,
circoli culturali, centri sociali e sale gioco: questi in
sintesi,  i  contenuti  dell’ordinanza  n.68  firmata  dal
presidente  della  Regione  Piemonte  Alberto  Cirio,  che  sarà
valida da lunedì 15 giugno fino a martedì 14 luglio e che
riprende  quanto  contenuto  nel  decreto  del  presidente  del
Consiglio dell’11 giugno.

In particolare:

– sono consentite in Piemonte le attività ludiche, ricreative
ed educative per i bambini e i ragazzi da 0 a 17 anni, in
strutture  chiuse  o  all’aria  aperta  e  con  l’ausilio  di
operatori cui affidarli in custodia e con obbligo di adottare
appositi protocolli di sicurezza;

– riaprono i centri benessere e termali, i circoli culturali,
i centri sociali e le sale gioco, scommesse e bingo;
–  riaprono  anche  teatri,  cinema  e  sale  concerti,  e  gli
spettacoli aperti al pubblico sono consentiti anche in altri
spazi e all’aperto, mentre lo svolgimento delle manifestazioni
pubbliche sono consentite solo in forma statica.

Queste  attività  devono  essere  svolte  nel  rispetto  dei
protocolli  di  sicurezza  definiti  dalla  Regione  Piemonte  e
dalle Linee guida per l’apertura delle attività economiche e
produttive.

L’ordinanza  stabilisce  inoltre  che  le  visite  in  residenze
sanitarie  assistite,  hospice,  strutture  riabilitative  e
residenziali per anziani autosufficienti e non è limitata ai
soli casi indicati dalla direzione sanitaria, che è tenuta ad
adottare  le  misure  necessarie  a  prevenire  possibili
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trasmissioni  di  infezione.

Le medesime Linee guida contengono le disposizioni che devono
essere  osservate  per  le  attività  sportiva  o  motoria
all’aperto,  sportiva  di  base  e  motoria  (in  genere  svolte
presso palestre, piscine, centri e circoli sportivi, pubblici
e  privati,  ovvero  presso  altre  strutture  ove  si  svolgono
attività  dirette  al  benessere  dell’individuo  attraverso
l’esercizio fisico) e dei comprensori sciistici, l’apertura al
pubblico  dei  musei  e  degli  altri  istituti  e  luoghi  della
cultura, il commercio al dettaglio, i servizi di ristorazione
(fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), il
catering  continuativo,  i  servizi  alla  persona,  gli
stabilimenti balneari, le strutture ricettive, la formazione
professionale, i parchi tematici e di divertimento.

L’ordinanza mantiene l’obbligo di utilizzare idonee protezioni
delle vie respiratorie nei luoghi al chiuso accessibili al
pubblico,  inclusi  i  mezzi  di  trasporto,  in  tutte  le  aree
pertinenziali al chiuso e all’aperto dei centri commerciali e
delle grandi superfici di vendita (quali parcheggi, giardini,
aree gioco, piazzali antistanti gli ingressi) ed in tutti i
luoghi  e  le  occasioni  in  cui  non  sia  possibile  garantire
continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza,
fatto salvo per i bambini di età inferiore a sei anni, per i
soggetti  con  forme  di  disabilità  o  con  patologie  non
compatibili  con  l’uso  continuativo  dei  dispositivi  di
protezione  individuale.  Possono  essere  utilizzate  anche
mascherine  di  comunità,  monouso  o  lavabili,  anche
autoprodotte, in materiali multistrato idonei a fornire una
adeguata barriera e garantire comfort e respirabilità, forma e
aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di
sopra del naso.

L’utilizzo delle protezioni si aggiunge alle altre misure di
protezione finalizzate alla riduzione del contagio, come il
distanziamento fisico e l’igiene costante e accurata della
mani, che restano invariate e prioritarie.



Restano il divieto per ogni forma di assembramento in luoghi
pubblici o privati e per la presenza di accompagnatori nelle
sale di attesa dei Pronto soccorso (salve specifiche diverse
indicazioni del personale sanitario preposto).

L’accesso ai luoghi di culto deve avvenire nel rispetto dei
protocolli  firmati  dal  Governo  con  le  varie  confessioni
religiose.

Il mancato rispetto delle misure previste dall’ordinanza è
sanzionato secondo quanto previsto dall’articolo 4, comma 1,
del decreto legge 25 marzo 2020 n. 19, convertito con legge 22
maggio 2020 n.35.

 

 

Torino, citta ̀dei Motori: “Da
turismo  motoristico  scossa
positiva all’economia”
“Il Piano nazionale del turismo motoristico, se istituzioni e
privati ci crederanno, dara ̀una scossa importante alla ripresa
del comparto turistico del nostro Paese dopo lo choc del Covid
19,  grazie  alla  forza  dei  brand  italiani,  all’offerta  di
accoglienza e al buon vivere che si respira dei nostri Comuni,
alla sinergia con le aziende e tutti gli stakeholders del Made
in Italy legato ai motori”.

Cosı ̀Luigi Zironi, sindaco di Maranello e presidente di Città
dei Motori, in conclusione della videoconferenza che si è
tenuta stamani, venerdı ̀5 giugno, degli assessori al Turismo e
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dei rappresentanti delle categorie produttive dei 28 Comuni
soci della rete Anci.

Dopo la tavola rotonda virtuale del 22 maggio con i direttori
dei  musei  automobilistici  e  delle  due  ruote,  oggi  il
presidente  Zironi  e  il  segretario  generale  Danilo  Moriero
hanno illustrato, nelle linee generali, il Piano nazionale del
turismo motoristico, gia ̀portato all’attenzione del Mibact,
seconda tappa per arrivare – ha sottolineato il presidente di
‘Citta ̀dei Motori’ – “ad una agenda condivisa per il rilancio
di un settore che ha forte appeal in tutto il mondo. Puntiamo
alla convocazione in autunno degli Stati generali del turismo
motoristico, che pongano le basi di una Giornata nazionale
dell’orgoglio motoristico nella primavera 2021, da ripetere
ogni  anno,  finalizzata  alla  ripresa  dei  flussi  turistici
nazionali, e appena possibile internazionali, verso l’Italia e
i Comuni soci”.

Tra  gli  obiettivi  del  Piano,  e  al  centro  dei  numerosi
interventi  di  stamani,  anche  la  definizione  del  “prodotto
turismo motoristico”, grazie al processo di ascolto attivato
con  categorie  produttive,  associazioni,  attori  privati  e
comunita;̀ realizzazione e promozione del calendario nazionale
di eventi e manifestazioni regionali e locali; accordi con
reti e ‘Strade’ delle tipicita ̀enogastronomiche; formazione
specifica  per  chi  si  occupa  di  accoglienza  nel  settore
motoristico.

Alla videoconferenza di stamani hanno partecipato, tra gli
altri,  Gianni  Berrino,  assessore  al  Turismo  della  Regione
Liguria, Federico Ignesti (sindaco Scarperia e San Piero),
Giovanni  Gargano  (sindaco  Castelfranco  Emilia),  Alessandro
Puccinelli (vicesindaco e assessore Turismo Pontedera), Simone
Maccaferri (vicesindaco Cento), Alessandra Dini (vicesindaco
Noale),  gli  assessori  al  Turismo  Maria  Elena  Mililli
(Maranello), Silvia Benzoni (Mandello del Lario), Francesca
Capuozzo (Castelfranco Emilia), Sara Sartori (Noale), Simona
Silano (Pratola Serra) Birgit Brugger (Ospedaletti) Michele



Barile (Termoli), Elisabetta Bergamasco (assessorato Turismo e
attivita ̀produttive di Torino. Numerosi anche i rappresentanti
delle categorie produttive e del commercio; tra gli altri,
Camera  di  Commercio,  Confersercenti  e  Confcommercio  della
provincia di Pisa e l’Associazione albergatori di Modena; da
Varano  de’  Melegari  (Parma)  sono  intervenuti  Vittorio
Brambilla  (Dg  Scuderia  De  Adamich)  Gianfranco  Beltrami
(direttore marketing Dallara automobili) e Alberto Manfredi
(responsabile commerciale Autodromo R.Paletti).

 

Il Piemonte riapre in salute
In  apertura  di  una  video  conferenza  stampa  il  presidente
Alberto Cirio ha dichiarato che “il Piemonte è in salute e
riapre al resto dell’Italia.

La  Festa  della  Repubblica  assume  quindi  un  duplice
significato: festeggiamo i valori della democrazia e della
libertà,  quest’ultima  compressa  negli  ultimi  mesi  a  causa
dell’emergenza sanitaria.

“I parametri del monitoraggio di oggi sono estremamente buoni,
confermano la fase discendente e sono la fotografia di un
Piemonte in salute in grado di affrontare senza timori la
riapertura dei confini regionali da mercoledì prossimo – ha
evidenziato Cirio – Inoltre, testimoniano il grande lavoro
svolto:  oggi  in  tre  giorni  siamo  in  grado  di  isolare  la
persona dopo la manifestazione dei primi sintomi di infezione,
l’indicatore Rt è a 0.5 quando la soglia è 1, i posti occupati
in terapia intensiva sono il 12% quando il massimo è 30%, i
contagiati sono il 23% quando non si deve superare il 40%.
Anche sulla presenza di focolai siamo in discesa”.
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Festa della Repubblica, ecco
il programma in Piemonte
In occasione del 2 giugno, Festa della Repubblica, Giunta e
Consiglio  regionale,  Prefettura,  Comune  di  Torino,  Città
metropolitana, Ufficio scolastico regionale e i tre Atenei
Piemontesi (Università degli studi di Torino, Politecnico e
Università del Piemonte Orientale) hanno scelto di organizzare
e condividere una serie di iniziative sotto il cappello di
un’unica  frase  “Io  Ci  Credo  Perché”,  per  ribadire  come  i
valori  della  Repubblica  e  della  Costituzione  possano
accomunare  istituzioni  e  cittadini.

Il Consiglio e la Giunta regionale, per meglio rappresentare
gli aspetti più importanti del  vivere civile e dello stare
assieme, per ricordare le migliori energie messe in campo nei
momenti di difficoltà, l’unità e la coesione nazionale, hanno
deciso  che  a  celebrare  la  giornata  del  2  giugno  fossero
proprio le persone comuni attraverso le loro parole e le loro
riflessioni.

Due sono i video realizzati per l’occasione e che saranno
pubblicati in contemporanea, su tutti i siti istituzionali e
dei soggetti partner della giornata, alle 12 e alle 14 del 2
giugno: il cortometraggio “IoCICredoPerchè”, 25 interviste in
cui  insegnanti,  studenti,  volontari,  medici,  rappresentanti
delle forze dell’ordine, casalinghe, pensionati, vigili del
fuoco e liberi professionisti raccontano perché credono nella
Repubblica e nei valori che essa racchiude.

“Vignettisti e bambini raccontano la Costituzione” è invece il
titolo del secondo video in cui grandi firme del fumetto e
dell’illustrazione  come  Dino  Aloi,  Massimiliano  Frezzato,
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Gianni Audisio, Gianni Chiostri,  Lido Contemori e Milko Dalla
Battista,  affiancano  i  bambini  dei  Consigli  Comunali  dei
Ragazzi  del  Piemonte,  nel  commento  agli  articoli  della
Costituzione che più toccano da vicino la loro vita (scuola,
famiglia, salute, paesaggio, lavoro, cultura). Tutte le opere
inedite realizzate per l’occasione dagli artisti,  saranno
donate  al  Consiglio  regionale,   per  essere  poi  esposte  e
rese visibili al pubblico a Palazzo Lascaris.

“Mai come in questo momento della nostra vita abbiamo avuto la
possibilità di capire quanto siano preziosi e non scontati i
valori fondanti della nostra Democrazia, come la Libertà –
sottolinea Alberto Cirio, presidente della Regione Piemonte –
Valori per cui altri Italiani prima di noi hanno donato la
propria vita. Mai come oggi sappiamo di essere fortunati a
vivere in un Paese che è una Repubblica. E mai come oggi il 2
Giugno è un giorno attuale da celebrare con unità. Perché solo
insieme potremo ripartire davvero”.

“Io ci credo perché la nostra Carta costituzione non è solo
insieme di regole giuridiche, ma anche l’insieme di regole di
vita  senza  tempo  e  senza  età  –  dichiara  Stefano  Allasia,
presidente  del  Consiglio  regionale  del  Piemonte  –   Sono
trascorsi 74 anni dalla proclamazione della Repubblica, in
quel 2 giugno il popolo italiano, in tutte le sue componenti:
uomini, donne, benestanti e nullatenenti, furono chiamati ad
esprimere la propria scelta, quale segnale di partecipazione
civile,  di  responsabilizzazione  e  di  coinvolgimento  per
determinare il destino del Paese. Quel giorno per la prima
volta i cittadini diventarono protagonisti del loro futuro”.

 

Programma Festa Repubblica

http://www.cr.piemonte.it/web/files/2020/Programma_Festa_Repubblica.pdf


Volontariato  organizzato
strategico  e  prezioso  nei
comuni montani
Nei Comuni montani, in tutti i Comuni, se il tema oggi è la
vigilanza, si passa da un rafforzamento della presenza delle
forze dell’ordine e da un supporto delle Associazioni del
Volontariato  organizzato  che  compongono  il  Sistema  di
Protezione civile – Aib, Croce Rossa, Anpas, Soccorso Alpino –
e  d’arma  –  Carabinieri  in  congedo,  Alpini,  fanti.  Hanno
formazione e conoscenze.

Sono  aggiornati  e  hanno  un  coordinamento  all’interno  del
Sistema di Protezione Civile che funziona proprio nel lavoro
congiunto  tra  Enti  locali,  Sindaci  e  Amministrazioni,  e
appunto Volontari.

Lo sperimentiamo sempre, da sempre, in ogni emergenza. Anche
questa. I Volontari sono impegnati, oltre che a reggere il
fronte  dell’emergenza,  a  educare  la  popolazione  ad  avere
comportamenti responsabili. Potenziamo quanto c’è già. Se il
territorio ravvisa la necessità di un aiuto, si attiva il
sistema,  il  ‘Centro  operativo  comunale’  pianifica  i  punti
critici e all’interno del Piano comunale di Protezione Civile
si  interviene  con  il  supporto  di  chi  è  abituato  a  fare
informazione alla popolazione. Tutto questo se si riscontra
una  necessità  legata  all’emergenza  ed  a  far  ripartire  il
paese.  Non  stiamo  parlando  di  sagre,  fiere  o  eventi
programmati, bensì di rimettere in funzione il tessuto delle
nostre  città,  dei  nostri  paesi.  Il  tavolo  nazionale  del
coordinamento  del  Volontariato  della  Protezione  Civile  può
verificare e affrontare ogni necessità”.

Lo afferma Marco Bussone, Presidente Uncem
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Protocollo d’intesa tra CCIAA
Torino  e  Consorzio  Pinerolo
Energia – CGIL – CISL – UIL
La Camera di commercio di Torino, il Consorzio CPE, CGIL CISL
UIL hanno siglato il 19 maggio scorso un protocollo d’intesa
di  grande  rilevanza  per  il  pinerolese,  in  particolare  in
questo  specifico  momento.  Da  questo  accordo  nasceranno
opportunita ̀di promozione e sviluppo del pinerolese attraverso
l’analisi e il monitoraggio del tessuto economico locale.

Un primo fronte di attivita ̀si sta sviluppando attraverso la
collaborazione nell’ambito dei lavori del Gruppo Ripartiamo
Insieme,  lanciato  da  Consorzio  Cpe  e  CGIL  CISL  UIL  nelle
scorse settimane. La Camera di commercio, in qualita ̀ di
osservatore privilegiato della realta ̀economica, fornisce in
questo  ambito  supporto  nell’interpretazione  dello  sviluppo
imprenditoriale del territorio e contribuisce a promuovere,
dati alla mano, l’attuazione di specifiche iniziative per il
territorio pinerolese.

L’esperienza avviata potra ̀essere un valido punto di partenza
nel quale costruire e sperimentare progetti di collaborazione,
anche in ottica di un possibile ampliamento dell’esperienza ad
altri territori.

“Sono  quasi  14mila  le  imprese  registrate  nel  territorio
pinerolese e circa 3mila le unita ̀locali: negli ultimi 3 anni
il tasso di crescita imprenditoriale di questo territorio ha
registrato costantemente un segno negativo, e anche i dati del
primo trimestre 2020, che ancora non considerano l’effetto
Covid, confermano lo stesso trend, con un -0,95% – spiega

https://www.piemonteconomia.it/protocollo-dintesa-tra-cciaa-torino-e-consorzio-pinerolo-energia-cgil-cisl-uil/
https://www.piemonteconomia.it/protocollo-dintesa-tra-cciaa-torino-e-consorzio-pinerolo-energia-cgil-cisl-uil/
https://www.piemonteconomia.it/protocollo-dintesa-tra-cciaa-torino-e-consorzio-pinerolo-energia-cgil-cisl-uil/


Dario Gallina, Presidente della Camera di commercio di Torino.
– Per questo si rende ancor piu ̀necessario riunire intorno
allo stesso tavolo tutti gli attori del territorio perché
lavorino insieme nell’elaborazione di progetti e iniziative
comuni. Questo è il senso del protocollo siglato e delle
iniziative che metteremo in pista nelle prossime settimane,
secondo un modello che potremo replicare anche in altre aree
della provincia”.

“Riteniamo  strategico  per  il  rilancio  del  territorio
Pinerolese,  promosso  dal  Consorzio  CPE,  e  per  tutte  le
attivita ̀ del Gruppo Ripartiamo Insieme – ha affermato il
Presidente  Francesco  Carcioffo  –  disporre  dell’autorevole
affiancamento  di  competenze  e  conoscenze  della  Camera  di
commercio di Torino che, nel suo ruolo, rappresenta un faro
sulla situazione reale del territorio con i suoi punti di
forza e le sue debolezze. Cio ̀ci consentira ̀di indirizzare e
favorire scelte di sviluppo territoriale che si fondino su un
quadro certo del tessuto economico pinerolese e non di mere
supposizioni delle esigenze.”

“La  collaborazione  avviata  con  la  Camera  di  commercio  di
Torino, attraverso la sottoscrizione del protocollo per la
promozione del Pinerolese, è un altro importante passo che dà
continuita ̀al percorso iniziato nel settembre del 2019 con il
CPE per il rilancio del territorio. – hanno affermato Andrea
Ferrato CGIL – Vittorio Di Vito CISL – Teresa Cianciotta UIL –
La conoscenza e l’analisi del tessuto produttivo, delle sue
vocazioni, è un punto fondamentale per la creazione di un
piano di rilancio in grado di garantire opportunita ̀di lavoro
stabile  e  dignitoso.  Auspichiamo  che  questa  collaborazione
possa ancor piu ̀ consolidarsi all’interno del progetto
“Ripartiamo  Insieme”  e  attrarre,  oltre  alle  preziose
competenze,  anche  risorse  per  il  Pinerolese.

La situazione nel Pinerolese

Sono 13.903 le imprese registrate al primo trimestre 2020



nell’ambito  del  territorio  sul  quale  opera  il  CPE,  che
comprende 47 comuni del territorio della citta ̀metropolitana
torinese1. Se si tiene conto anche delle 3.001 unita ̀locali
presenti (stabilimenti produttivi, sedi secondarie, magazzini,
laboratori, ecc..), il numero di localizzazioni d’impresa sale
complessivamente a 16.904 unita.̀

Analogamente  a  quanto  avvenuto  nel  torinese,  anche  il
territorio del pinerolese ha scontato negli ultimi anni una
scarsa dinamicita ̀imprenditoriale, registrando tassi negativi
di crescita delle sedi di imprese qui insediate (dati dalla
differenza tra tasso di natalita ̀e mortalita ̀imprenditoriale).

Tuttavia, l’incidenza del tessuto economico del pinerolese sul
territorio provinciale nell’ultimo triennio è rimasta costante
negli anni, pari a circa il 6,4% del totale provinciale.

Nei primi dieci comuni per numero di imprese converge oltre il
60% delle sedi di imprese presenti nell’area del pinerolese,
tenuto conto che solo Pinerolo conta oltre 3.500 attivita.̀

È Cavour il comune a piu ̀alta densita ̀imprenditoriale per
abitante.

1 Oltre ai 45 che fra essi rientrano nella zona omogenea del
Pinerolese  si  aggiungono  i  comuni  di  None  e  Volvera,
solitamente  riconducibili  all’Area  Metropolitana  Sud

Il  territorio  pinerolese  ha  anche  una  caratterizzazione
produttiva che lo distingue dalla provincia torinese nel suo
complesso. La presenza di imprese agricole è molto più
significativa  rispetto  all’incidenza  del  settore  a  livello
provinciale (il 18,7% a confronto con il 5,4% torinese), e
anche la manifattura (il 10,4% a fronte del 9,4%) e il settore
edile (il 16,5% contro il 14,8%) qui registrano una più
significativa presenza di imprese. D’altro canto, risulta meno
incidente la presenza di attivita ̀ commerciali, che nella
provincia rappresentano poco meno di un quarto delle imprese e
qui pesano per il 20%, e quella dei servizi alle imprese, che



qui non superano il 18% e che invece ad oggi rappresentano il
settore piu ̀ numeroso nella provincia torinese (il 26% del
totale).

In  analogia  al  resto  del  territorio,  tuttavia,  nel  primo
trimestre del 2020 (rispetto al medesimo periodo del 2019)
sono i servizi – ricettivi, alla persona e alle imprese – a
crescere – mentre industria, edilizia, agricoltura e commercio
vedono calare lo stock di imprese.

Torino. L’Ambasciatore cubano
in visita ai parchi cittadini
L’Ambasciatore della Repubblica di Cuba in Italia, José Carlos
Rodriguez Ruiz, in visita a Torino ha partecipato, ieri, ai
sopralluoghi  in  alcuni  parchi  della  Città  accompagnato
dall’Assessore all’Ambiente del Comune di Torino Alberto Unia.
Presenti anche il gruppo di medici epidemiologi cubani, che a
partire da fine marzo, stanno prestando le loro competenze
all’ospedale allestito all’interno delle Ogr per l’emergenza
Covid-19.

La visita ai parchi è stata propedeutica in quanto il team di
medici cubani si è offerto di elaborare indicazioni utili per
le prossime attività ricreative estive per bambini e ragazzi
all’aria aperta.

“Sono grato al gruppo di medici cubano e alla disponibilità
dell’Ambasciatore José Carlos Rodriguez Ruiz per il grande
lavoro di sinergia che si sta compiendo in questo periodo per
superare  l’emergenza.  La  volontà  a  proseguire  questa
collaborazione  anche  nella  fase  post  Covid-19  è,  e  sarà,
sicuramente preziosa per la collettività.
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Sono  rimasto  piacevolmente  colpito  dal  grande  interesse  e
dagli apprezzamenti che l’Ambasciatore mi ha rivolto sulla
visione di una “Città a cielo aperto” che l’Amministrazione
sta concretizzando con azioni e incentivi volti ad utilizzare
gli spazi pubblici e aperti della città”.

Centri  estivi,  senza  linee
guida  di  Regione  Piemonte
sarà il caos
Se la Regione Piemonte non avvierà con urgenza le necessarie
interlocuzioni con i Comuni per l’elaborazione della delibera
regionale con le linee guida per l’apertura dei centri estivi,
a completamento di quelle nazionali, i Comuni non potranno
essere   in  condizione  di  avviare  questa  attività,
indispensabile  per  bambini  e  ragazzi,  famiglie  e  sistema
scolastico”: la consigliera di Città metropolitana delegata
all’istruzione Barbara Azzarà e l’assessore all’istruzione del
Comune  di  Torino  Antonietta  Di  Martino  esprimono  grande
preoccupazione per la situazione in atto in Piemonte alla
vigilia dell’estate.

“Ancora  ieri  abbiamo  registrato  l’assenza  di  informazioni
sulle  intenzioni   al  riguardo  della  Regione  Piemonte,  ma
abbiamo letto invece annunci su presunte partenze dei centri
estivi il 3 giugno aggiunge Barbara Azzarà che coordina la
presenza dei Comuni piemontesi al tavolo come vicepresidente
di Anci Piemonte.

“Il  presidente  Cirio  e  le  assessore  Chiorino  e  Caucino
incontrano  giustamente  gli  oratori,  ma  nessuno  in  Regione
Piemonte  si  preoccupa  di  coinvolgere  i  comuni   per  la
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redazione delle linee guida, che sono fondamentali a garanzia
della  sicurezza  dei  lavoratori  e  degli  utenti.  I  Comuni
aspettano chiarimenti urgenti”


Torino.  Gli  incentivi  alla
mobilità  sostenibile  del  Dl
Rilancio sono in linea con i
bisogni del territorio
Il  Dl  Rilancio  appena  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale
offre  importanti  opportunità  per  incentivare  la  mobilità
sostenibile  con  mezzi  alternativi  al  trasporto  pubblico
locale: per tutto il territorio della Città metropolitana di
Torino è stato introdotto il “bonus”, per un massimo di 500
euro, per l’acquisto (rimborso del 60% della spesa sostenuta)
di biciclette anche a pedalata assistita e veicoli per la
mobilità  personale  a  propulsione  prevalentemente  elettrica
quali segway, monopattini, hoverboard e mono-ruota.

Il buono vale anche per l’uso di servizi di mobilità condivisa
(sharing) a uso individuale esclusi quelli con autovetture.

La modalità di richiesta del contributo verrà fatta con un
successivo decreto.
Gli incentivi si spingono anche oltre per i comuni interessati
dalle procedure di infrazione comunitaria per la violazione
degli obblighi previsti sulla qualità dell’aria, offrendo la
possibilità  di  ottenere  un  bonus  per  la  rottamazione  di
veicoli fino alla classe Euro 3 o motocicli omologati fino
alla classe Euro 2 ed Euro 3 a due tempi. Questo bonus è
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spendibile entro i successivi tre anni per acquistare, anche a
favore  di  persone  conviventi,  biciclette  anche  a  pedalata
assistita, monopattini e altri mezzi per la micro-mobilità
individuale  a  propulsione  prevalentemente
elettrica, abbonamenti al trasporto pubblico locale-regionale,
uso di servizi di mobilità condivisa a uso individuale (ed è
cumulabile con l’altro bonus da 500 euro).

Altro  elemento  di  interesse  introdotto  dal  Decreto  è  il
diritto a ottenere dalle aziende di trasporto pubblico locale
il  rimborso  (con  un  voucher  e  con  il  prolungamento  della
durata)  degli  abbonamenti  non  utilizzati  dagli  utenti  nel
periodo del lockdown.

“Accogliendo le molte richieste degli utenti” che ci sono
pervenute”  spiega  il  consigliere  delegato  al  trasporto
pubblico locale della Città metropolitana di Torino Dimitri De
Vita “abbiamo sollecitato le aziende che forniscono i servizi
del trasporto pubblico sul nostro territorio a individuare un
sistema  per  venire  incontro  alle  richieste  di  rimborso  o
sospensione  degli  abbonamenti  dei  cittadini.  Siamo  molto
soddisfatti  che  il  Decreto  Rilancio  faccia  chiarezza  e
confidiamo che nella conversione non vengano stravolti questi
indirizzi”.
“Il lockdown nella sua gravità ci ha consentito di immaginare
un  generale  miglioramento  ambientale  e  una  mobilità  più
sostenibile”  aggiunge  il  vicesindaco  metropolitano  Marco
Marocco “è una opportunità per migliorare la qualità della
vita  sul  nostro  territorio  e  di  guardare  al  futuro  con
fiducia”.



Da  domani  tutti  i  mercati
cittadini  aprono  anche  al
settore non alimentare
In  attuazione  del  decreto  del  Presidente  della  Giunta
Regionale del Piemonte n. 58 del 18 maggio 2020, è stata
firmata  l’ordinanza  che  permetterà  di  riaprire  da  domani,
mercoledì  20  maggio,  tutti  i  mercati  cittadini  anche  al
settore non alimentare.

Il provvedimento richiama i singoli operatori di mercato al
rispetto delle disposizioni nazionali prescritte per tutte le
aree pubbliche quali, per esempio, l’occupazione del posteggio
come  indicato  dall’autorizzazione  posseduta,  il  rilevamento
della  temperatura  corporea  per  tutti  gli  operatori,  la
distanza di un metro dagli altri operatori commerciali nelle
attività di carico e scarico merce, l’utilizzo dei dispositivi
di protezione (mascherine e guanti) da parte degli operatori.

“Sono molto soddisfatto e contento che anche gli operatori
extra alimentari possano riprendere la propria attività già
dalla giornata di domani in tutti i mercati cittadini – spiega
l’assessore al Commercio del Comune di Torino, Alberto Sacco -
. Abbiamo cercato il più possibile di accogliere le richieste
delle Associazioni di Categoria e delle Commissioni Mercato.
Per  questo  motivo,  molti  mercati,  potranno  riaprire  senza
obbligo di delimitazione dell’area. Per alcuni, invece, ci
siamo accordati con le commissioni mercato affinché questi
possano  aprire  con  delle  regole  che  abbiamo  condiviso
nell’interesse  della  salute  dei  cittadini  e  del  buon
funzionamento  del  mercato”.
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